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Dal delta del Niger alla laguna.
| diritti umani di Ken Saro Wiwa

di Fabio Bozzato

ENT'ANNI FA Ken Saro Wiwa pub-

‘ ; blicava «Sozaboyy, arrivatoin Ita-

lia solo ora grazie a Baldini e Ca-

stoldi. Dieci anni dopo, nel novembre del

1995, lo scrittore nigeriano veniva impic-

cato peril suo impegno in difesa della ter-

ra e dei diritti umani, stracciati dal potere

cannibale di giunte militari e multinazio-
nali del petrolio.

Alla figura carismatica di Ken Saro
Wiwa, lucido attivista e scrittore di straor-
dinaria potenza narrativa, il Centro Pace
di Venezia dedica a dicembre un ciclo di
appuntamenti in occasione del 57esimo
anniversario della Dichiarazione univer-
sale dei diritti umani e della terza Giorna-
ta mondiale contro la poverta.

«Tuttii diritti umani per tutti» — questo
il titolo della rassegna — inizia domenica 4
dicembre, alle 17, nello spazio eventi Mon-
dadori [S.Marco 1345]. Protagonista & pro-
prio «Sozaboy», la sua trama di mitologia,
mondo fantastico, potenza della parola,
ispirato alla guerra del Biafra che ha deva-
statola Nigeria alla fine degli anni Sessan-
ta. Un mondo visionario e feroce, dove si
snoda la perdita dell'innocenza individua-
le e collettiva.

Diletteratura ed impegno civile, cosi co-
me li ha incarnati Saro Wiwa, ne parleran-
no assieme al traduttore Roberto Bianca-
telli, la giornalista del Manifesto Marina
Forti, Riccardo Musacco di Amnesty inter-
national e Bridget Yorgure, infaticabile at-
tivista Ogoni, che vive da molti anni a Ve-
nezia dove ¢ impegnata nell’associazione
«Nigerian women for cultural promotiony.

Durante la serata, & previsto un reading
di brani poetici di Saro Wiwa [«Anche que-

Parco della Bissuola

E stato riapertoil bar: dopo il restyling di studen-
ti dell’Accademia, vuole essere un punto diin-
contro e di socialita. E se si porta un libro in rega-
lo, la colazione é gratis.
info@parchidimestre.it

Risonanze

E una prestigiosa rassegna di suoni sperimentali
eraffinati. Nel teatro off di Fondamenta Nuove,
in centro storico. 12, 3, 4 dicembre: Current
93, cult dell’indie-rock.

tel. 041 5224498

Vision 21

Scambio di buone pratiche su volontariato e ter-
zo settore, con associazioni polacche, spagnole

e francesi. Organizza Lunaria, a Mestre, dal pri-

mo al 3 dicembre.

tel. 041 5346268

Monteinmostra
Quattro gruppi di giovani raccontano, con foto e
video, il loro mondo di ossessioni punk ed
estreme. A dicembre, nella Sala prove «<Mon-
teverdi» a Mestre.
www.salamonteverdi.tk .
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sta Nigeria»] da parte del gruppo di poe-
tesse veneziane «Settima stanzay.

Il secondo appuntamento é sabato 10 di-
cembre, a Mestre nel Teatro del Parco del-
la Bissuola, con lo spettacolo teatrale «Sa-
ro-Wiwa: non mi piace 1'Africay, realizza-
to da Roberto Biselli e Gerard Antonio
Coatti. «Un oratorio civile con interferen-
ze soniche tra poesia e musicay, lo defini-
scono gli autori, con stralci poetici, trom-
be, conchiglie e sampler.

Il Centro Pace ha prodotto, infine, assie-
me ad Amnesty international, Oxfam, Ina-
sa e Controlarms, I'esposizione interna-
zionale «Controlla le armi!y. Trenta pan-
nelli, con foto e schede sulla produzione e
il commercio di armi, verranno espostine-
gli imbarcaderi dell’Actv, dove attraccano
ivaporetti.

Un modo per sensibilizzare 1'opinione
pubblica sul dramma bellico, direttamen-
te nel lussuoso salotto veneziano.

Info centropace@comune.venezia.it

Hollywood?
E I'icona scintillante dello star-system, ma & an-
che una citta degradata ein declino. Venti giova
ni artisti, italiani ed europei, siispirano a questa
Hollywood per parlare della citta ambigua e glo
bale: succede a Mestre, alla Galleria Contempo-
raneo [via Piave, piazzale Olivotti], fino all’11
dicembre, con la mostra «Q13 Hollywood».
Un’indagine creativa attraverso digital-art, foto
performance, video, pittura. Artisti veneziani
come il duo geniale Interno3 o Andrea Moruc-
chio o Matteo Rosso, ai friulani Carlo Vedova,
Alessandra Ghirardelli, Maria Elisabetta Novello
ma anche I'ungherese Timea Oravecz, glislove-
ni BridA e la portoghese Marta Madureira.
L’esposizione e la sezione visiva di un pit ampio
progetto culturale «Q13», che ha anche
un’anima musicale, gemellata da al-
cuni anni ad Arezzo Wave.
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Hollywood?
È l’icona scintillante dello star-system, ma è anche
una città degradata e in declino. Venti giovani
artisti, italiani ed europei, si ispirano a questa
Hollywood per parlare della città ambigua e globale:
succede a Mestre, alla Galleria Contemporaneo
[via Piave, piazzale Olivotti], fino all’11
dicembre, con la mostra «Q13 Hollywood».
Un’indagine creativa attraverso digital-art, foto,
performance, video, pittura. Artisti veneziani
come il duo geniale Interno3 o Andrea Morucchio
o Matteo Rosso, ai friulani Carlo Vedova,
Alessandra Ghirardelli, Maria Elisabetta Novello,
ma anche l’ungherese Timea Oravecz, gli sloveni
BridA e la portoghese Marta Madureira.
L’esposizione è la sezione visiva di un più ampio
progetto culturale «Q13», che ha anche
un’anima musicale, gemellata da alcuni
anni ad Arezzo Wave.




